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UNA DECISIONE ACCOLTA CON PERPLESSITÀ DAI SINDACI DIGRAFFIGNANA E SANCOLOMBANO: «A RISCHIO LA PROMOZIONE DELLA COLLINA»

Nonpiù solo vini banini alla Rassegna
I ristoranti potranno proporre altre produzioni,ma è polemica

L’opposizionechiede
eottiene il via libera
per uncensimento
n Il consigliere di opposizione
della lista “Salerano viva”
Antonio Scudellaro parte
all’attacco sulla questione
amianto con una interpellan-
za. Dopo aver ricordato tutte
le indicazioni di legge in me-
rito, ha invitato a predisporre
un censimento della presenza
di amianto sul territorio. In
pratica Scudellaro ha chiesto
che si dia risposta al progetto
denominato “Pral”, sigla che
sta per “Piano regionale
amianto Lombardia”, che ne
stabilisce la rilevazione, fa-
cendo presente che a tutt’oggi
non esiste un obbligo di rimo-
zione finché non ne venga
rilevata la pericolosità. “Sale-
rano viva” auspica dunque la
collaborazione di privati arti-
giani e commercianti, pro-
prietari di edifici, per realiz-
zare la mappatura del territo-
rio comunale. L’interpellanza
ha raccolto il parere favorevo-
le dell’amministrazione. Il
sindaco Stefania Marcolin ha
approvato l’iniziativa, ricor-
dando che è in linea con tutte
quelle a favore dell’ambiente
già realizzate dal comune, dal
biogas al solare. Dei problemi
operativi si è occupato poi il
vicesindaco Virgilio Ghianda,
che ha illustrato le problema-
tiche legate alla presenza e
alla messa in sicurezza del-
l’eternit. A settembre dovreb-
be partire l’iniziativa solleci-
tata da Scudellaro con un
incontro ad hoc e con un invi-
to alla popolazione affinché
segnali la presenza di amian-
to con un’autocertificazione.

AMIANTO A SALERANO

La presentazione a Maleo qualche giorno fa della Rassegna gastronomica

SAN COLOMBANO La rassegna gastro-
nomica del Lodigiano organizzata
da Provincia di Lodi e Strada del vi-
no San Colombano e dei sapori lodi-
giani volta le spalle al vino di San
Colombano. Dopo 22 edizioni, la
prossima rassegna in scena in 28 ri-
storanti a partire dal primo ottobre
non presenterà in tavola soltanto il
vino del territorio: al San Colomba-
no potranno essere affiancati i vini
della Lombardia.
Una decisione accolta con perples-
sità e malumore tra le istituzioni
della collina, mentre le cantine ba-
nine confidano comunque nella ca-
pacità di imporsi sul mercato. «Non
entro nel merito tecnico o commer-
ciale della scelta, ma mi limito a os-
servare che in termini di promozio-
ne del territoriomi sembra un gros-
so errore», commenta Marco Rave-
ra, sindaco di Graffignana unico
paese della provincia di Lodi a van-
tare etichette di vino doc, sebbene
non ci siano cantine. Il quotato
Trianon della Poderi di San Pietro
viene lavorato da uve coltivate in
territorio di Graffignana. «Non co-
nosco le ragioni per cui si è presa
questa decisione, ma non puntare
sul vino doc del territorio mi sem-
bra una scelta poco lungimirante -
continua Ravera -. Promuovere il
vino San Colombano significa pro-
muovere la collina e il parco. Quan-
do i milanesi a tavola si troveranno
il vino dell’Oltrepò penseranno ad
andare sulle colline dell’Oltrepò,
non a tornare in collina». Posizione
analoga è espressa dal comune di
San Colombano, attraverso le paro-
le dell’assessore all’agricoltura e al
parco Davide Panzetti. «Magari il
sistema della Rassegna permetterà
di ovviare a questo scivolone, ma in
termini di valutazione politica, la
promozione del territorio dove è? -
si chiede l’assessore -. La questione
è il segnale che si lancia all’esterno,
che non è quello di puntare insieme
sulla valorizzazione delle tipicità
del territorio. Tra l’altro stupisce
che questa decisione, sulle cuimoti-
vazioni sarà necessario un appro-
fondimento, passi sopra la Strada
del vino. Si chiama Strada del vino
San Colombano e dei sapori lodigia-
ni: questa scelta deve aprire una ri-
flessione profonda sul senso di que-
sta istituzione, che non promuove il
San Colombano». Meno polemiche
le cantine, a partire dalla Nettare
dei Santi da sempre presente in ras-
segna. «Non tutti i mali vengono
per nuocere, forse - dice Gianenrico
Riccardi della cantina Riccardi -.
Come scelta di promozione è molto
discutibile, ma in passato molti ri-
storatori proponevano vini banini
di fascia bassa permantenere il me-
nu a prezzo fisso in termini accetta-
bili. Oggi potranno proporre anche
bottiglie di fascia alta, e sono con-
vinto che per il rapporto e la cono-
scenza che c’è, alla fine i ristoratori
proporranno comunque il San Co-
lombano». Di analogo tenore la con-
siderazione di Modesto Volpe, pa-
tron della Poderi di San Pietro, tra
l’altro produttore dell’unico doc
della provincia di Lodi. «I vincoli
non sono mai positivi sul mercato -
spiega Volpe -. Sarà il mercato a di-
re se la scelta è stata positiva o me-
no».

Andrea Bagatta

San Colombano, musica celtica in piazza
per aspettare in festa il “Columban’s Day”
SAN COLOMBANO Una serata di musica celtica e irlan-
dese per aspettare in festa il “Columban’s Day” che si
terrà domani, domenica 3 luglio, a Santa Giulietta
nella parrocchia di Tortona: va in scena questa sera
in piazza del Popolo a San Colombano a partire dalle
21.
L’evento vuole fare da accompagnamento laico al-
l’importante celebrazione di carattere religioso e cul-
turale che ogni anno va in scena in una località diver-
sa dell’Europa legata a San Colombano ma che dai
colli banini prese le mosse 14 anni fa. Nel corso della
serata si esibirà il gruppo musicale The Lepricorns
che proporrà canti e musiche tradizionali celtiche, in
atmosfera con la vigilia dell’evento. Lo stesso gruppo
musicale si sta legando sempre più alle esperienze
delle comunità colombaniane avendo tenuto un con-
certo poche settimane fa proprio a Santa Giulietta.
«Ogni comune di questo periodo presenta una pro-
pria festa della birra - spiega Mauro Steffenini, del-
l’organizzazione del “Columban’s Day” -. In scia a
quel tipo di eventi, abbiamo però voluto legarci alla
nostra tradizione che è quella del giorno dedicato al-

le comunità colombaniane d’Europa e che porta con
sé un po’ di Irlanda».
La serata è organizzata in collaborazione con gli
esercizi pubblici di piazza del Popolo che hanno ade-
rito con entusiasmo alla proposta di organizzare la
serata irlandese. Nel programma c’è musica celtica e
festa della birra, secondo la tradizione. A impreziosi-
re la serata tra l’altro è attesa la presenza di un ospite
d’eccezione: sarà monsignor Donal McKeown, vesco-
vo ausiliare di Down and Connor in Irlanda, che farà
visita alla comunità banina prima di recarsi a Santa
Giuletta dove presiederà il pontificale.
«Già in passato avevamo organizzato delle serate ir-
landesi alla vigilia degli incontri, anche per ravviva-
re la presenza di ospiti stranieri e di pellegrini - con-
tinua Mauro Steffenini -. Per il futuro sarebbe bello
che questo potesse diventare un appuntamento fisso
a San Colombano, indipendentemente da dove si
svolge il “Columban’s Day”, comemomento di antici-
pazione laica della festa, per calarsi nello spirito in-
ternazionale che caratterizza queste giornate».

An. Ba.

DOVERA n IERI MATTINA IL FUNERALE DEL 25ENNE TROVATO MORTO IN UN DIRUPO DOPO LA SUA SCOMPARSA

Inmille per l’ultimo saluto aGiovanni
La commozione di famigliari e amici: «Era unabella persona»
DOVERA Una
lunga fila di do-
lore. Mille volti
con le lacrime
agli occhi ieri
mattina hanno
partecipato ai
funerali di Gio-
vanni Cavallan-
ti. Per dare l’ul-
timo addio al
m u r a t o r e
25enne, trovato
morto 24 ore do-
po la sua scom-
parsa, in un dirupo nel Vicentino
la settimana scorsa. In un clima di
grande commozione, il parroco
donMarcello Tarenzi ha presiedu-
to il rito, alla presenza anche di
don Angelo Manfredi che conosce-
va bene il giovane di vicolo Tor-
chio a Postino. Per Giò, come lo
chiamavano i suoi amici, si è mos-
sa l’intera comunità: per le asso-
ciazioni erano presenti Avis e Ai-
do, l’amministrazione comunale
era rappresentata dal sindaco
Franco Mosetti, il teatro dai “col-
leghi” della compagnia dilettanti-
stica “Semplicemente così”. E poi
anche persone comuni, che nella
loro vita hanno avuto la fortuna di
conoscere e di apprezzarlo «per
quello che faceva per gli altri, per
la sua gioia e la sua laboriosità»,
come ha detto lo stesso parroco.
La funzione è stata seguita con
profondo raccoglimento da tutti i
presenti, quasi tutti in piedi, e
gran parte sul sagrato. In apertu-

ra della sua omelia il sacerdote ha
sottolineato la necessità del dialo-
go con Dio. «In Lui ci si può spec-
chiare e riflettere - dice -, cercando
un dialogo che va oltre le emozio-
ni. Ricercando un’intimità che so-
lo lo Spirito di Dio è in grado di co-
noscere in me, guardando verso il
futuro e dipanando le nebbie». Ha
evidenziato la vocazione ad aiuta-
re il prossimo di Giovanni. Infine,
ha pregato perché possa essere
riabbracciato dal Padre eterno e
perché possa trovare posto al suo
fianco nel Regno dei cieli, «accolto
nel suo abbraccio per l’eternità».
Ma i momenti più toccanti si sono
vissuti, quando ha chiesto la paro-
la Armando Tamagni, un amico,
che ha voluto leggere una lettera.
Parla a suo figlio piccolo. A lui, di-
chiara di voler raccontare una sto-
ria: gli parlerà di Giovanni, del
suo grande amico. «Una bella per-
sona, un pasticcione certo, ma con
mille sogni nel cassetto e tanti
progetti da realizzare. Amava ri-
dere e regalare il sorriso ad altri,
finché non è stato avvolto dal bu-
io, che se l’è portato via. Ora, a
mio figlio, mostrerò una stella: la
più lucente, sei tu, è tua e nostra
Giò, perché quando la vedremo
penseremo a te, che illumini il no-
stro cammino». Al termine della
funzione a Postino, la salma è sta-
ta trasporta fuori dagli amici. Si è
quindi formato il lungo corteo che
ha accompagnato fino al cimitero
Giovanni per la sepoltura.

Emiliano Cuti

Graffignana mette al sicuro
centro storico e ambiente
GRAFFIGNANA
Recupero del
centro, valoriz-
zazione della
collina e com-
pletamento del-
l’area artigia-
nale. Il consi-
glio comunale
di Graffignana
ha adottato il
Piano di gover-
no del territorio, lo strumento ur-
banistico che sostituisce il piano
regolatore e che guiderà le future
scelte territoriali del paese.
Dopo l’adozione, parte l’iter am-
ministrativo che prevede la pub-
blicazione e quindi il periodo di
osservazioni. L’amministrazione
comunale si è presa qualche gior-
no prima della pubblicazione pro-
prio per evitare di arrivare al pe-
riodo di osservazioni nel pieno
del periodo delle ferie estive e in-
vece arrivare a settembre con la
parte finale del percorso. Succes-
sivamente, le osservazioni do-
vranno essere valutate a una a
una e quindi il Piano di governo
del territorio ripasserà in consi-
glio comunale per l’approvazione
definitiva.

Tanti gli aspetti urbanistici che
sono regolarizzati dal piano di go-
verno, ma tre sono le linee guida
fondamentali attraverso cui pas-
serà lo sviluppo del territorio fu-
turo.
«La scelta prioritaria è stata il re-
cupero del centro storico attraver-
so politiche di incentivazione sul
recupero dei volumi - spiega il
sindaco Marco Ravera -. Lo abbia-
mo fatto con una visione d’insie-
me per cui saranno i cortili nella
loro interezza il cuore del recupe-
ro urbanistico. Una parte rilevan-
te delle politiche abitative poi sa-
rà rivolta all’edilizia per le giova-
ni coppie, anche in questo caso at-
traverso un sistema di premi nel
rapporto volumetrico. Infine, la
collina: non sarà più sotto una
campana di vetro, con il risultato
di incentivare gli abusi, ma sarà
oggetto di una crescita attenta e
governata».
Infine, sarà completata l’area ar-
tigianale del Cesolone con un si-
stema di incentivi per chi sposte-
rà i capannoni dalle altre zone del
paese al piano di insediamenti
produttivi di completamento del-
la zona.

A. B.

n Il consiglio
adotta il Pgt,
che prevede
una serie di
incentivi per una
crescita attenta
e “governata”
della borgata

Giovanni Cavallanti


